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Fabio Mazzanti 

Mazzanti, presidente della Sogese, 
illustra gli obiettivi della fiera 

Firenze si candida 
ad essere un punto 
di riferimento 
La mostra del caravanning toma a Firenze dopo che 
per vari anni è stata organizzata al Lingotto di Tori
no. Sono stati gli stessi produttori a volere che l'e
sposizione del settore trovasse spazio alla Fortezza 
da Basso. Fabio Mazzanti, presidente della Sogese, 
parla di «una fiera diversa». Tra gli obiettivi quello di 
ampliare il mercato del caravanning. Presenti anche 
i concessionari più importanti. 

• • FIRENZE. Fabio Mazzanti, 
presidente della Sogese. ha ac
cettalo con entusiasmo l'idea 
dei pro '̂iHori di caravan e di 
autocaravan di una mostra alla 
Fortezza da Basso, dopo gli 
anni lorincsi. 

Perchè tanta soddisfazione 
per U ritorno de) caravan
ning? 

Perchè Firenze riconquista do
po anni di «fuga» a Tonno il 
ruolo che le è congeniale nel 
mondo del caravanning, Un ri
torno che avviene all'insegna 
della novità e della fantasia, 
ma anche delia professionalità 
e della tenace volontà di di
ventare, e di restare, un punto 
di riferimento irrinunciabile 
per il settore. È significativo 
che lo abbiamo voluto gli sles
si produttori, i principali in 
campo nazionale. Insieme ab
biamo deciso di organizzare 
«la mostra professionale del 
settore» e non un'altra fiera del 
settore. Le fiere, che sono un 
segmento del marketing azien
dale, sono un'attività in satura
zione su tutte le piazze euro
pee. Per questo abbiamo ma
turato la convinzione di realiz
zare una "fiera diversa». Il ten
tativo e quello di creare un mo
mento di alcuni giorni 
all'interno di un programma 
coordinato di promozione del 
settore che dura tutto l'anno. 
Insomma, ci presentiamo agli 
espositori come soggetto can
didato a stare al loro fianco 
non in un'occasione più o me
no isolata, ma in una prospetti
va di continuità. 

Si è parlato di Imprenditori 
protagonisti della fiera. 

SI, «Caravanning show» ha 
l'ambizione di far prevalere la 
filosofia rigida della professio
nalità. Una fiera, infatti, va 
messa in campo solo se e dav
vero uno strumento valido e 
necessario per un settore mer

ceologico. Sull'esempio della 
Germania, il paese europeo 
più maturo in senso fieristico, 
qui a Firenze sono gli impren
ditori i protagonisti della mani
festazione: sono loro che si so
no impegnati a collaborare in
sieme per individuare le strate
gie della fiera e che si sono resi 
disponibili a diventare azioni
sti dell'iniziativa. Su questo 
fondamento il compito di So
gese è quello di incrementare 
l'immagine del settore, del 
camper e del caravan. 

Timori per questa prima edi
zione? 

Nessun linore. Certo, la prima 
edizione sarà soltanto un as
saggio di questo complesso 
mondo, ma rappresenterà già 
un punto fermo. La mostra 
non è solo l'incontro con il 
grande pubblico del settore. 
L'obiettivo è anche quello di 
allargare le basi del mercato 
per consentire alle nostre im
prese di recuperare terreno. 
Va superata l'abitudine che ve
de la vendita legata soprattutto 
all'utente già acquisito. Le op
portunità che offrono camper 
e caravan vanno invece diffuse 
a un pubblico più vasto. In 
questa direzione si procede 
non tanto attraverso la sempli
ce proposta di un prodotto, 
quanto attraverso la presenta
zione di un sistema integrato 
in cui i prodotti vanno conce
piti come mezzi e non come fi
ni. 

Non sarà un progetto troppo 
ambizioso? 

Questo lo vedremo. Intanto, 
proprio in direzione di questo 
obiettivo, offriamo ai produtto
ri un momento importante: 
l'incontro con i concessionari 
in modo da poresentare i pro
dotti e le novità e in modo da 
curare, con puntualità, la rete 
delle vendite. 

OLM. 

I numeri dell'industria 
Ottanta aziende nazionali 
fatturano ogni anno 
cinquecento miliardi 
• • FIRENZE. Le industrie ita
liane, piccole e grandi, che 
operano nel settore del cara
vanning sono ottanta e com
prendono anche gli allestitori. 
Il fatturato annuo oscilla intor
no ai JOO miliardi. La parte del 
leone spetta alla Toscana, che 
rappresenta la capitale italiana 
dell'industria del caravanning. 
L'industria della nostra regione 
occupa nel settore 3 mila per
sone e produce quasi il 70% 
dei veicoli da campeggio «ma-
de in Italy». 

Complessivamente questa 
industria occupa altre 5 mila 
persone distribuiti tra l'indotto 
e i 200 ccntn di assistenza e di 
vendita distribuiti su tutlo il ter
ritorio nazionale. . 

Il settore che va a gonfie vele 
resta quello delle tende. I mag
giori produttori italiani vendo
no ogni anno oltre 100 mila 
tende a cupola, i cosiddetti 
«igloo». e mila tende a casetta. 

Il fatturato si aggira sui 25 mi-
lardi di lire e tocca i 70 miliardi 
con il mercato degli accessori 
da campeggio. Gli amanti del 
turismo itinerante, del trekking 
e del motolurismo sono i sog
getti che più contribuiscono al 
successo di questo settore. 

Il settore del caravan (rou
lotte) denuncia invece alcune 
difficoltà. Da un po' di tempo, 
infatti, il mercato si rivolge, per 
l'80%, alle ditte estere. Una si
tuazione del tutto inversa si ha 
invece nel settore dei camper. 
In questo settore II 90% del 
venduto è inlatti di produzione 
italiana. Lo scorso anno a fron
te di 4 mila caravan si sono im
matricolati 10 mila camper. 
Entro la fine del '92 si presume 
che i camper circolanti in Italia 
saranno 120 mila, mentre in 
Europa si avvicineranno ai 700 
mila. Nel 2.000 le previsioni a 
livello europeo parlano di un 
milione di camper circolanti. 

Si inaugura a Firenze il Caravanning show 
Da domani per cinque giorni la Fortezza 
ospita il meglio della produzione italiana 
I progetti per le ferie degli anni Duemila 

La mostra-spettacolo 
dei caravan e dei camper 
Da domani a lunedì la Fortezza da Basso ospita il 
«Caravanning show», una mostra voluta con forza 
dai più importanti produttori italiani di caravan e di 
camper. Si punta a rendere accessibile a tutti il pro
dotto di qualità per le vacanze da fare all'aria aper
ta. Durante la mostra si svolge anche il convegno sul 
turismo dei comuni toscani. Un programma ricco di 
eventi spettacolari fuori e dentro la Fortezza. 

LUCA MARTINELLI 

uà FIRENZE. Si sono spostati 
dal Lingotto di Torino alla 
Fortezza da Basso di Firenze. 
Sono i produttori di caravan 
e camper che hanno chiesto, 
e ottenuto, di poter mettere 
in mostra i loro prodotti nella 
città di Firenze. A dire il vero 
sì tratta di un ritomo. L'espe
rienza fiorentina era stata in
terrotta per fare spazio a 
quella torinese. Ma nella città 
della Fiat non sono mancate 
le polemiche e la maggior 
parte dei produttori ha deci
so per il ritorno a Firenze. 
Hanno bussato alle porte 
della Sogese, la società per 
azioni pubblica che gestisce 
lo spazio espositivo della 
Fortezza da Basso, hanno il
lustrato il loro progetto e, in 
pochi mesi, è nato «Caravan
ning show». 

La mostra aprirà i battenti 
domani e chiuderà lunedi 7 
settembre. L'orario di apertu
ra va dalle 9 alle 19.11 sabato 
l'apertura è protratta fino alle 
23. Negli spazi espositivi sa

ranno presenti la gran parte 
dei costruttori italiani di cara
van, camper, motorcaravan 
e motorhome, i titolari delle 
ditte specializzate nella forni
tura di accessori, i rivenditori, 
le associazioni di coordina
mento e promozione, le rivi
ste specializzate sul turismo 
all'aria aperta, i rappresen
tanti e gli organizzatori dei. 
campeggi e i produttori di 
tende per auto e altre attrez
zature. Insomma, tutto il 
mondo che ruota intorno al 
mondo dei vacanzieri in li
bertà, amanti dell'aria aperta 
e delle ferie «fai da te», senza 
programmi e soprattutto eco
nomiche. 

La manifestazione ha già 
ottenuto l'appoggio convinto 
della Regione Toscana, del 
Comune di Firenze e della 
Provincia di Firenze. Ma in
torno al «Caravanning show» 
c'è grande attenzione non 
solo a livello istituzionale, ma 
anche a livello di pubblico e 
di addetti ai lavori. Un fatto 

dovuto soprattutto ad un 
concetto innovativo. La mo
stra fiorentina, inlatti, ispiran
dosi a quanto avviene in Ger
mania, è gestita con il diretto 
coinvolgimento degli opera
tori e dei produttori. La scelta 
della sede fiorentina, inoltre, 
restituisce centralità geogra
fica ad un prodotto che si ri
volge al paese intero. In que
sto modo si riawicinano le 
regioni centrali e meridionali 
del Paese, rimaste escluse 
dalla manifestazione di Tori
no. 

Ma «Caravanning show» 
punta anche l'attenzione sul 
cosiddetto «Progetto 2.000». 
L'idea nasce dall'urgenza di 
permettere ai cittadini che 
viaggiano in camper di farlo 
con maggiore semplicità, tro
vando servizi ed aree attrez
zate sul territorio. La carenza 
di servizi, infatti, è uno dei 
mali che limita la diffusione 
dei caravan e dei camper. Gli 
strumenti legislativi per supe

rare queste difficoltà sono 
già disponibili. È però in ritar
do la loro applicazione, An
che per questo motivo la fie
ra fiorentina ospita, venerdì 
alle 10, il secondo convegno 
dei sindaci dei comuni tosca
ni su: «Applicazione della 
legge 336/1991 e avvio di 
una politica per l'attivazione 
di aree attrezzate multifun
zionali per il turismo». 

Ma il «Caravanning show» 
non è solo esposizione e af
fari. Fedele all'impostazione 
vacanziera, e quindi allegra, 
per cui è nata la mostra della 
Fortezza da Basso è anche 
spettacolo. La compagnia 
teatrale «Chiile de la Balan-
za», condotta da Claudio 
Ascoli, animerà la manifesta
zione presentando quattro 
performances di teatro in 
strada: domani alle 18 con 
l'inaugurazione-spettacolo 
alla Fortezza da Basso; ve
nerdì alle 17,30 con uno 

spettacolo di attori, danzatri
ci, camper ed elicotteri al 
Piazzale Michelangelo; saba
to alle 21 e domenica alle 
17,30 ancora all'interno della 
Fortezza da Basso. «Sarà una 
presenza inquietante - dico
no gli organizzatori - di tea
tro, danza, musica e architet
ture gonfiabili telecomanda
te a distanza che tanto suc
cesso hanno riscosso all'Ex
po di Siviglia ma che a Firen
ze sono del tutto inedite». 
Sempre i «Chiile» metteranno 
presenteranno la donna-lu
certola, simbolo del logo gra
fico della mostra. 

Nella giornata di venerdì, 
sempre all'insegna dello 
spettacolo, il teatrante di 
strada Alessandro Gigli pre
senterà, con i suoi tarocchi 
giganti, una serie di giochi le
gati al tema del viaggio. Due 
gli spettacoli previsti: il primo 
alle ore 16 e il secondo alle 
ore 18. 

I produttori 
si impegnano 
in prima persona 
I maggiori produttori di caravan e di camper si sono 
alleati per ottenere dalla Sogese via libera alla rea
lizzazione di una mostra realizzata in proprio. Ci so
no riusciti e si sentono per questo molto soddisfatti. 
La decisione è maturata dopo le delusioni di Tori
no, troppo lontana per la grande massa dei clienti. 
Ma oltre al pregio geografico a Firenze i produttori 
hanno progettato e organizzato in prima persona. 

M FIRENZE. Avevano voglia 
di modellare una fiera ade
guata alle loro esigenze. So
prattutto avevano voglia di 
dimenticare le delusioni e le 
insoddisfazioni accumulate 
negli anni dell'esposizione 
tonnese. Cosi molti leader 
del settore caravan e camper 
hanno stretto un patto e si so
no rivolti a Firenze. Alla So
gese hanno chiesto, e otte
nuto, di poter organizzare, in 
prima persona, la «loro» mo

stra. Ma perchè si è voluti ve
nire a Firenze? E perchè una 
mostra organizzata in pro
prio? 

Le risposte dei produttori 
sono molteplici. «E la solu
zione più semplice - sostie
ne Luano Niccolai, della Ri-
mor- Gran parte dei produt
tori italiani di caravan e cam
per, del resto, è concentrato 
in un raggio di pochi chilo
metri qui in Toscvana». Ma ci 
sono anche altri motivi: «Ne

gli ultimi anni la manifesta
zione di Torino - spiega 
Giancarlo Celesti della Roller 
- non ci ha dato gli appoggi 
promozionali e pubblicitari 
che ci aspettavano e di cui 
avevamo bisogno». Ma l'indi
ce accusatore è rivolto anche 
ai costi: «Erano diventati cosi 
elevati che era impossbile 
sostenerli». 

Motivazioni che ricorrono 
nelle dichiarazioni di tutti gli 
altri produttori che si sono ri
bellati a Torino preferendole 
la Fortezza da Basso di Firen
ze. Il fattore geografico è uno 
di quelli che ricorre con più 
freuqenza. Uno dei motivi di 
critica alla manifestazione 
torinese era l'impossibilità, 
soprattutto per chi abita nelle 
regioni meridionali, di poter 
vedere i prodotti esposti, di 
ricevere informazioni utili 
per realizzare la voglia di di
ventare un turista libero di 
muoversi e di vivere le vacan

ze a diretto contatto con la 
natura. «Firenze gode di una 
posizione geograficamente 
felice per tutti - dice infatti 
Claudio Barbieri àeW'Arca -
anche per noi che abbiamo 
sede a Roma. 1 nostri clienti a 
Torino non sono mai potuti 
venire. La Toscana e Firenze, 
invece, incontrano i favori 
dei clienti del centro-sud che 
sono in continua crescita nu
merica». 

E poi c'è la possibilità di 
gestire una mostra, per la pri
ma volta, in prima persona. 
«Abbiamo finalmente la pos
sibilità di gestire direttamen
te la manifestazione, siamo 
partecipi delle scelte e della 
politica attuata nel realizza
re, nonché degli investimen
ti. Tutto ciò a Torino non era 
fattibile, né pensabile», spie
ga Fabrizio Giotti di MobilVet-
(a. A Giotti fa eco Ludovica 
Sanpaolesi, Pr della Laika. «Il 

fatto che le aziende possano 
gestire "Caravanning show" 
in prima persona comporta 
molti vantaggi: non solo per 
le ditte stesse, ma anche per 
il pubblico, che al di là del
l'avvenimento centrale potrà 
usufruire di una serie di attivi
tà e manifestazioni parallele 
che riteniamo interessanti e 
utili». 

Motivi pervenire a Firenze, 
secondo i produttori, ce ne 
sono insomma a iosa. Ades
so resta da vedere quali risul
tati darà la manifestazione. 
Nessuno si illude di ottenere 
un risultato strepitoso. Tutti 
sono consapevoli che si trat
ta di un'edizione di approc
cio e che sarà il tempo a por
tare i risultati. Ma fra i produt
tori aleggia comunque un 
certo ottimismo e sono con
vinti che in pochi anni la ma
nifestazione di Firenze possa 
raggiungere livelli altissimi. 

UL.M. 

Un fenomeno in aumento 
In Italia tre milioni 
di vacanzieri si spostano 
con una casa viaggiante 
•*• FIRENZE. La vacanza «en 
plein air» è ormai una delle for
me di turismo più diffuse in Ita
lia. Su cento persone che deci
dono di concedersi una vacan
za, tredici di esse lo fanno spo
standosi in caravan (o roulot
te) o in camper (motorcara
van, autocaravan e 
motorhome compresi). Se
condo un'indagine del Censis, 
soltanto il 50% degli italiani, 
cioè circa 28 milioni di perso
ne, vanno in vacanza. Di que
sti, oltre 3 milioni scelgono il 
•plein air». Un numero in co
stante sviluppo. 

Ma non mancano i proble
mi. C'è, in primo luogo, un in
sufficiente numero di impianti 
all'aria aperta. In italia esisto
no appena 300 aree di sosta 
attrezzata che sono in uso an
che per la protezione civile e 
che non consentono di trovare 
i servizi indispensabili alla 
buona riuscita di una simile va

canza. Ma in Italia scarseggia
no anche i campeggi. Sono 
appena 2.300, dei quali l'85% 
sono soltanto ad apertura sta
gionale, contro, ad esempio, i 
12 mila della vicina Francia. 
Un po' poco se si considera 
che in Italia circolano oltre 100 
mila camper e 200 mila cara
van. 

Gli appassionati di questo ti
po di vacanza, ma anche i pro
duttori del settore, lamentano 
l'urgenza di nuovi motivi di or
ganizzazione del territorio e 
dell'ambiente. Per questo, già 
da qualche tempo, hanno 
chiesto che 1 pollici pongano 
attenzione ai problemi del set
tore. Il fenomeno, del resto, è 
in crescita, e difficilmente po
trà essere ignorato o affrontato 
con superficialità. «Ciò che ser
ve - dicono appassionati e 
produttori - sono nuove strut
ture urbanistiche e un diverso 
raccordo con l'ambiente». 

Vannino Chlti 

Una legge della Regione Toscana 
finanziera le aree di sosta 

Le istituzioni 
a sostegno 
dell'iniziativa 
Regione Toscana, Comune e Provincia di Firenze 
hanno sposato l'idea del «Caravanning show» con 
piena convinzione. La Toscana è una terra di turi
smo e Firenze è una città in cerca del rilancio del
l'attività fieristica. La Regione emanerà una legge in 
materia urbanistica per la realizzazione delle aree 
attrezzate, diventando la regione all'avanguardia 
per l'ospitalità. 

• i FIRENZE, II ritomo dei ca
ravan alla Fortezza da Basso 
ha trovato il consenso delle 
istituzioni locali e degli ammi
nistratori pubblici. La Regione 
Toscana, il Comune di Firenze 
e la Provincia di Firenze hanno 
subito risposto al progetto che 
Sogese e operatori dell'indu
stria camperistica hanno lan
ciato. L'interessamento dei po
litici a questa manifestazione 
viene vista di buon occhio un 
po' da tutti. Lo sviluppo del tu
rismo itinerante, infatti, dipen
de molto dalla volontà delle 
istituzioni di dotare il territorio 
di aree attrezzate per i campe-
risti. 

Tra i più convinti sostenitori 
del «Caravanning show» c'è il 
presidente della Regione To
scana, Vannino Chiti: «Se dav
vero lo slogan "turismo in li
neila a diretto contatto con 
l'ambiente" è in continua 
ascesa la nostra regione deve 
rappresentare un qualificato 
punto di riferimento. La Tosca
na, con le sue città d'arte, il 
suo litorale e il suo territorio, è 
terra di turismo culturale ed è 
per questo attraente agli occhi 
di coloro che praticano un turi
smo all'aria aperta». E la Regio
ne Toscana si dice per questo 
più che mai favorevole ad 
ospitare i camperisti. È nata 
anche cosi l'adesione alla rea
lizzazione del «Caravanning 
show» che è, sostiene Chili, 
«una iniziativa di qualità e di 
alto livello professionale». 

Secondo Giacomino Gran
chi, vicepresidente della Re
gione, la manifestazione offre 
l'occasione per tornare a par
lare della legge Fausti, che 
equipara gli autocaravan agli 
altri autoveicoli. L'intenzione 
di Granchi, in veste di assesso
re all'urbanistica, è l'emana
zione di una legge regionale in 
materia di regolamentazione 
urbanistica delle aree attrezza

te da mettere a disposizione 
del turismo itinerante e, incaso 
di calamità naturali, della Pro
lezione civile. La legge regio
nale consentirà, ai 287 comuni 
toscani, di avere un'area di so
sta attrezzata per ospitare rou
lotte, camper e bus turistici. La 
Toscana sarà cosi una regione 
all'avanguardia rispetto al pa
norama italiano. 

Sulla regolamentazione del
le aree attrezzate da mettere a 
disposizione dei vacanzieri iti
neranti interviene anche l'as
sessore regionale al turismo 
Carlo Gattai. Si tratta di una ne
cessità, visto che «ormai - so
stiene Gattai - il camper non è 
più un lusso riservato a pochi, 
ma è anzi diventata una delle 
più frequenti soluzioni di fare 
vacanza». 

Luigi Badiali, assessore re
gionale alle attività produttive, 
dice di voler guardare al -Cara
vanning show» solo in termini 
di rilancio della mostra. Un ri
lancio che era necessario, vi
sto che il 50% delle aziende 
produttrici di caravan è con
centrato in Toscana Oltretutto 
la mostra «può e deve servire» 
per ridare fiato allo sviluppo 
del settore, apparso ultima
mente in fase di rallentamento 
produttivo. «Puntare la nostra 
attenzione su questa mostra -
dice Badiali - di venta uno dei 
modi concreti per superare le 
attuali difficoltà e dare un so
stegno alle imprese del setto
re». 

Anche il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, vede di buon 
occhio l'organizzazione del 
«Caravanning show». Il ritomo 
di questa mostra alla Fortezza 
da Basso dà un'iniezione di fi
ducia, sostiene Morales, per
chè va nella propsettiva di 
un'inversione di tendenza nel 
settore fieristico della città. 

ULM. 

Chi viaggia in «plein air» 
Ama la natura e la libertà 
Ecco l'identikit 
del perfetto turista 
mm FIRENZE. L'Italia vanta 
una elevata quantità e qualità 
di modelli per il «plein air». Si 
tratta, in generale, di veicoli 
eleganti, sofisticati e perfetti. 
Ce ne sono per tutti i gusti e 
per tutte le esigenze. I prezzi 
vanno da poche decine di mi
lioni in su. Da qualche tempo il 
pubblico, forse condizionato 
anche dalla crisi economica, si 
orienta verso i camper della 
cosiddetta lascia economica. 

L'offerta dei veicoli ricrea-
zionali, così si chiamano cam
per e caravan, ha crealo una 
vera e propria industria delle 
ferie che porta al turismo nella 
natura, ai viaggi motivati in li
bertà e in economia, ad un 
esercizio del tempo libero che 
non si accontenta del «pro
grammato». 

Il camperista è. in generale, 
un grande amante della vita al
l'aria aperta e preferisce com

pleta autonomia. La gran parte 
arriva al camper o al caravan 
spinta soprattutto dal deside
rio di una vacanza meno ripe
titiva e nella quale potersi sen
tire ogni giorno protagonista. 

Secondo una recente inda
gine l'esercito dei camperisti è 
cosi formato: più del 30% sono 
pensionati in età non avanza
ta, più del 40% sono giovani 
coppie desiderosi di decidere 
in proprio il modo di fare va
canza. Per il 50% dei camperi
sti c'è già alle spalle una ri'-ca 
esperienza con la tenda, men
tre il 14% ha un'esperienza con 
il caravan. Insomma, chi ha già 
provato l'emozione di una va
canza goduta all'aria aperta e 
senza condizionamenti di pro
grammazione sceglie di conti
nuare su questa strada. Magari 
con mezzi nuovi, che consen
tono una più ampia libertà di 
movimento. 


